
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1994 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione degli Accordi provinciali dei medici di medicina generale del 5 ottobre 2021 e del 9 
novembre 2021. 

Il giorno 19 Novembre 2021 ad ore 10:05 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MATTIA GOTTARDI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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LA GIUNTA PROVINCIALE

Richiamati  gli  Accordi collettivi  nazionali  vigenti  per la disciplina dei rapporti  con i  medici di 
medicina generale, approvati con intese della Conferenza Stato Regioni di data 29 luglio 2009, 8 
luglio 2010, 21 giugno 2018, 18 giugno 2020 e 30 ottobre 2020.

Richiamato  l’Accordo  provinciale  vigente,  sottoscritto  il  17  aprile  2007  tra  la  Provincia  e  le 
Organizzazione  sindacali  maggiormente  rappresentative  dei  medici  di  medicina  generale,  come 
modificato e integrato da successivi Accordi e in particolare dagli Accordi del 12 settembre 2013, 
del 5 marzo 2020 e del 10 novembre 2020.

Rilevata  la  necessità  di  migliorare  la  continuità  dell'assistenza  ai  cittadini  anche  attraverso  la 
facilitazione e l'ulteriore incentivazione di forme associative tra medici di medicina generale.

Preso atto  che l'emergenza pandemica ha messo in luce l'esigenza di una forte integrazione tra le 
diverse  componenti  della  medicina  territoriale  nonché  la  necessità  di  assicurare  un  maggiore 
supporto amministrativo e tecnologico ai medici di medicina generale.

Richiamate le proprie precedenti deliberazioni:
-  la deliberazione n. 1422 del 18 settembre 2020 di approvazione del Piano di potenziamento e 
riorganizzazione della rete assistenziale territoriale della Provincia, che ha previsto  l'introduzione 
della figura dell'infermiere di famiglia o di comunità, che opera in stretta sinergia con la medicina 
generale;
-  la  deliberazione  n. 1915  del  20  novembre  2020,  con  la  quale  è  stato  approvato  l'Accordo 
provinciale  dei medici di medicina generale  del 10 novembre 2020,  che,  in attuazione dell'art. 1, 
commi 449 e 450, della legge n. 160 del 2019 e dell'Accordo nazionale del 30 ottobre 2020, ha 
indicato  le modalità per la messa a disposizione dei medici da parte della Provincia, nel tramite 
dell’Azienda sanitaria, di attrezzature da destinare prioritariamente al miglioramento del processo di 
presa in cura degli assistiti e alla riduzione della pressione sui servizi ospedalieri e sulla  strutture 
sanitarie nonché al supporto delle visite a distanza dei propri assistiti;
- la deliberazione n. 1432 del 27 agosto 2021, concernente le direttive in ordine all'organizzazione e 
alla gestione dell'Azienda provinciale per i servizi sanitari, che prevede l'istituzione, all’interno dei 
distretti sanitari, di reti professionali locali di tipo funzionale “per favorire, insieme ai dipartimenti  
ospedalieri,  territoriali  e  transmurali  ospedale-territorio,  e  valorizzando  l’apporto  dei  
professionisti  della  medicina  convenzionata  nonché  dell’infermiere  di  famiglia/di  comunità/di  
prossimità  e  degli  altri  professionisti  sanitari,  un  approccio  integrato  dal  punto  di  vista  
professionale  e  organizzativo  nello  svolgimento  dei  processi  assistenziali  e  per  migliorare  
l’efficienza e  l’efficacia dei  servizi,  mediante  l’individuazione di  modelli  operativi  adeguati,  la  
predisposizione  di  documenti  di  indirizzo  operativo,  il  monitoraggio  delle  attività  svolte  e  la  
promozione dell’attività di ricerca”.

Visti gli Accordi provinciali siglati in data 5 ottobre 2021 e in data 9 novembre 2021 tra la Provincia 
e i Sindacati dei medici di medicina generale, nelle sedute del Comitato provinciale dei medici di 
medicina generale di cui all'articolo 24 dell'Accordo collettivo nazionale vigente,  che rispondono 
alle necessità e alle indicazioni sopra richiamate prevedendo in particolare: 
-  la  creazione  di  Reti  professionali  territoriali,  che rappresentano  l'insieme  dei  medici, 
convenzionati e dipendenti, e dei professionisti sanitari che in ciascun territorio presidiano la salute 
della popolazione, operano in integrazione con la rete socio-sanitaria e con i medici delle RSA del 
territorio di riferimento e saranno integrate con gli infermieri di comunità;  nell'ambito di tali Reti 
potranno  svilupparsi  in  particolare  confronti  professionali  e  interprofessionali  e sinergie  nei 
protocolli diagnostici terapeutici comuni a tutti gli utenti;
- l'incentivazione di una forma associativa innovativa e privilegiata tra medici di medicina generale 

RIFERIMENTO : 2021-S128-00261Pag 2 di 5 
Num. prog. 2 di 15 



denominata  “medicina  di  gruppo  integrata”,  che  sarà  ulteriormente  supportata  da  personale 
amministrativo e con la collaborazione di personale infermieristico, salvaguardando al tempo stesso 
le forme associative già esistenti;
- la messa a disposizione da parte dell'Azienda sanitaria ai medici in medicina di gruppo integrata di 
attrezzature per la diagnostica di primo livello;
-  la previsione di maggiori incentivi per i medici che si avvalgono del supporto amministrativo e 
della collaborazione di personale infermieristico,  con possibilità di aumento del tempo lavoro in 
favore delle medicine di gruppo integrate.

Esaminati e  condivisi  i  testi  degli  Accordi provinciali  in  oggetto  e  rilevato  che  gli  stessi  sono 
pienamente coerenti con gli obiettivi della programmazione sanitaria provinciale e risultano peraltro 
in  linea  anche  con  gli  obiettivi  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  riferiti 
all'assistenza  territoriale  –  Missione  6  C1  “Reti  di  prossimità,  strutture  e  telemedicina  per  
l'assistenza sanitaria territoriale”.

Richiamata  la  precedente  deliberazione  n.  343  del  13  marzo  2020,  che  ha  stabilito  in  euro 
2.220.000,00  annui,  oneri  riflessi  compresi,  le  risorse  per  la  conclusione  di  accordi  integrativi 
provinciali per la categoria dei medici di medicina generale, quale quota parte dei 3 milioni di euro 
previsti  dal  primo periodo dell’art.  6,  comma 8,  della  legge  provinciale  n.  21 del  2015 per  la 
conclusione degli accordi integrativi provinciali per il personale in regime di convenzione con il 
Servizio sanitario provinciale. 
Richiamate inoltre le ulteriori disposizioni dell'articolo 6, comma 8, di detta legge, che prevedono 
per  gli  anni  dal  2018  al  2022  un'ulteriore  somma  di  euro  500.000,00  annui  “destinata  al  
riconoscimento di incentivi a favore dei medici di medicina generale volti ad introdurre forme di  
flessibilizzazione delle relative prestazioni idonee a garantire un migliore servizio verso l'utenza” e 
che “Le risorse non utilizzate sull'anno di competenza in ragione della mancata conclusione, nel  
medesimo anno, degli accordi previsti da questo comma, possono essere utilizzate dalla Giunta  
provinciale per interventi relativi alla medicina territoriale da essa individuati.”

Preso atto che gli oneri derivanti dagli Accordi oggetto del presente provvedimento, stimabili per 
l’anno 2021 in complessivi euro 66.000,00, oneri riflessi compresi, e per l'anno 2022 e seguenti in 
euro 4.300.000,00, trovano copertura con le risorse previste nel riparto del finanziamento a favore 
del Servizio Sanitario Provinciale per l'anno 2021, di cui alla deliberazione n. 2110 del 14 dicembre 
2020, alla voce "Accantonamenti per rinnovo contrattuale medicina convenzionata" della tabella A) 
e nelle risorse che saranno previste, alla medesima voce, nel riparto del finanziamento per l'anno 
2022,  nonché  nei  fondi  accantonati  sul  bilancio  dell’Azienda  sanitaria  e  utilizzabili  ai  sensi 
dell’ultimo periodo  dell’articolo 6,  comma 8,  della  citata  legge provinciale  n.  21 del  2015  e a 
regime sul finanziamento annuale del Servizio sanitario provinciale alla voce “Medicina di base 
(convenzionata)” della tabella A).

Ritenuto  di  quantificare  in  euro  800.000,00,  le  risorse  complessive  da  destinare  alla  messa  a 
disposizione da parte dell'Azienda sanitaria ai medici in medicina di gruppo integrata di attrezzature 
per la diagnostica di primo livello  e preso atto che anche dette somme trovano copertura  nelle 
risorse accantonate sul  bilancio dell’Azienda sanitaria  e  utilizzabili  ai  sensi  dell’ultimo periodo 
dell’articolo 6, comma 8, della citata legge provinciale n. 21 del 2015.

Visto in particolare l'art. 5 dell'Accordo in oggetto che prevede  un aumento della collaborazione 
infermieristica  con la  medicina  generale,  anche  per  assicurare una migliore presa in  carico  dei 
pazienti  affetti  da  Covid-19  e  dei  pazienti  fragili,  nonché  tenuto  conto  dei  maggiori  impegni 
richiesti ai medici nelle attività di vaccinazione e nell'effettuazione dei tamponi antigenici.

Preso atto  che  gli  oneri  che  derivano da  tale  misura trovano copertura  con le  risorse  messe  a 
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disposizione della Provincia di Trento dall'art. 1, comma 468, e l'Allegato E della legge n. 178 del 
2020, pari ad euro 222.558,00, destinate all'incremento del fondo per la retribuzione dell'indennità 
di personale infermieristico di cui agli Accordi collettivi vigenti per la medicina generale,  per le 
finalità sopra indicate.

Preso atto altresì che le citate risorse pari ad euro 222.558,00, sono state rilevate sull’annualità 2021 
del  Bilancio provinciale  2021 al  capitolo di  entrata  317800 e al  capitolo di  uscita  441155 con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1767 del 29 ottobre 2021. 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

delibera

1) di approvare gli Accordi provinciali per i medici di medicina generale di data 5 ottobre 2021 e 9 
novembre 2021, nei testi che, allegati alla presente deliberazione, ne formano parte integrante e 
sostanziale;
2) di stabilire in euro 800.000,00, le risorse complessive da destinare alla messa a disposizione da 
parte  dell'Azienda  sanitaria  ai  medici  in  medicina  di  gruppo  integrata  di  attrezzature  per  la 
diagnostica di primo livello;
3) di precisare che agli oneri derivanti dagli Accordi di cui al punto 1) si fa fronte con le modalità 
indicate in premessa;
4) di prenotare l’importo di euro 222.558,00 sul capitolo 441155 dell’esercizio finanziario 2021 e di 
dare atto che con successivo provvedimento sarà integrato il finanziamento del Servizio sanitario 
provinciale dell’anno 2021 e assegnate all’Azienda le relative risorse;
5) di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento all’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari, per l'attuazione di quanto ivi previsto.
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Adunanza chiusa ad ore 11:49

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Accordo provinciale MMG dd. 5 ottobre 2021

002 Accordo provinciale MMG dd. 9 novembre 2021

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Provincia autonoma di Trento

Assessorato alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia

Accordo provinciale per i medici di medicina generale
modificativo dell'Accordo del 5 marzo 2020

Comitato provinciale ex articolo 24 ACN 29 luglio 2009

In data 5 ottobre 2021 presso il Dipartimento salute e politiche sociali della Provincia autonoma di
Trento, si è riunito il Comitato provinciale dei medici di medicina generale ex art. 24 ACN 29 luglio
2009.
Il Comitato
-  richiamato  l'articolo  14  dell'ACN  del  29  luglio  2009  (“Contenuti  demandati  alla  negoziazione
regionale”),
- preso atto della situazione di carenza di medici di assistenza primaria, aggravata dall'emergenza
pandemica in corso,
- richiamate le misure straordinarie e temporanee concordate nell'Accordo provinciale del 5 marzo
2020 per fronteggiare tale carenza,
-  condivisa  la  necessità  di  assicurare  la  continuità  nell'assistenza  ai  cittadini,  anche  incentivando
ulteriormente  l'assunzione di incarichi provvisori  e salvaguardando l'organizzazione dell'attività dei
medici di medicina generale in forma associata,
concorda quanto segue.

Articolo 1

1. All'articolo 2, comma 3, lett. b), primo capoverso, dell'Accordo provinciale del 5 marzo 2020, dopo
le parole “di cui agli articoli 17 e 18 dell'Accordo provinciale” sono cancellate le parole “(in qualità di
non associati)”  e alla fine del primo capoverso è aggiunta la seguente disposizione “I medici con
incarico provvisorio di assistenza primaria possono aderire alle forme associative di cui all'articolo 27
dell'Accordo provinciale vigente, con riconoscimento degli specifici compensi di cui al comma 10 di
tale articolo.”

Trento, 5 ottobre 2021

Assessore Stefania Segnana firmato

dott.ssa Franca Bellotti firmato

dott. Antonio Ferro __________________
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dott.ssa Simona Sforzin firmato

FIMMG - dott. Matteo Giuliani firmato

SNAMI – dott. Roberto Adami firmato
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